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ARGOMENTI TRATTATI

Audizione dell’Assessore regionale alle politiche territoriali (urbanistica, pianificazione territoriale, edilizia residenziale) ed ai beni ambientali

La Commissione ascolta l’illustrazione del programma di governo dell’Assessore relativamente alle politiche territoriali regionali.

L’Assessore tratteggia le azioni che intende attivare nel corso dell’VIII legislatura soffermandosi in particolare sull’opportunità di affrontare, in un’ottica integrata, la ridefinizione del Piano territoriale regionale e la revisione delle leggi regionali n. 56 del 5 dicembre 1977 e n. 20 del 3 aprile 1989 .

Nel corso della relazione l’Assessore evidenzia l’importanza della sinergia tra i diversi soggetti della pianificazione territoriale e dell’attivazione di un dialogo costante tra Regione, enti locali, patti territoriali, comunità montane. Rileva inoltre il valore della creazione di un coordinamento operativo con le regioni limitrofe: Lombardia e Liguria.

Nel delineare le priorità e le azioni della politica di governo del territorio sottolinea la necessità di tenere in considerazione gli aspetti della programmazione e dello sviluppo socio-economico in un ambito di valorizzazione delle specificità, delle vocazioni, degli indirizzi produttivi e degli specifici assetti che caratterizzano i “diversi Piemonti”, cioè le aree-sistema in cui si articola oggi la nostra regione, al fine di consentire uno sviluppo territoriale sostenibile e policentrico a diversi livelli: locale, regionale e macroregionale. In tal modo potrà anche essere sostenuta e rafforzata la competitività del sistema nel suo complesso. 

Nel dibattito che segue tutti i gruppi presenti esprimono le proprie considerazioni in ordine alle tematiche approfondite dall’Assessore.

In  particolare viene rilevata:

· la stretta relazione esistente tra la revisione del piano territoriale regionale e l’evoluzione del contesto normativo regionale di riferimento;

· l’opportunità di considerare lo stato della pianificazione di livello provinciale valutando anche le ricadute di un’eventuale ridefinizione del PTR;

· l’importanza di accelerare le procedure per l’approvazione dei piani regolatori comunali tenendo conto delle esigenze di programmazione e di sviluppo economico e produttivo dei singoli territori che possono venire ostacolate dall’eccessiva burocratizzazione del sistema;

· il valore di un governo del territorio “partecipato”, in grado di favorire la responsabilizzazione degli enti locali e lo snellimento della tempistica di approvazione della strumentazione urbanistica, ma anche l’importanza che la Regione non abdichi alle funzioni di controllo della progettazione territoriale in modo da evitare le ricadute negative della “messa in competizione dei territori” per lo sviluppo economico;

· l’opportunità che il PTR sia uno strumento di pianificazione che da un lato non ponga eccessivi vincoli ma che dall’altro contenga quelle macroindicazioni, linee guida ed indirizzi in grado di costituire un riferimento per le pianificazioni di livello locale;

· l’utilità di modulare le azioni di governo e di politica territoriale sia rispettando le diverse vocazione ed i diversi stadi di sviluppo economico del Piemonte sia calibrando lo sviluppo economico con la sostenibilità ambientale.

Programmazione dei lavori della II Commissione

La Commissione decide di dedicare le prossime sedute alle audizione degli Assessori alle Opere pubbliche e difesa del suolo ed ai Trasporti ed infrastrutture.

Nella seduta del 29 giugno p.v. verrà calendarizzato anche il parere consultivo, richiesto dall’VIII Commissione; sul disegno di legge n. 23 “Prima legge regionale di semplificazione e disciplina dell’analisi di impatto della regolamentazione”, per le materie di competenza della Commissione.

